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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-10 Lettere
I laureati nei corsi di laurea della classe devono:

* possedere una solida formazione di base, metodologica e storica, negli studi linguistici, filologici e letterari;

* possedere la conoscenza essenziale della cultura letteraria, linguistica, storica, geografica ed artistica dell'età antica, medievale e moderna, con conoscenza diretta di
testi e documenti in originale;

* possedere la piena padronanza scritta e orale di almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano;

* essere in grado di utilizzare i principali strumenti informatici e della comunicazione telematica negli ambiti specifici di competenza.

Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono in enti pubblici e privati, nel campo dell'editoria e nelle istituzioni che organizzano
attività culturali o operano nel campo della conservazione e della fruizione dei beni culturali; i laureati della classe potranno in particolare svolgere attività lavorative
che richiedano specifiche conoscenze teoriche e metodologiche coerenti con il percorso didattico seguito.

Gli atenei organizzeranno, in accordo con enti pubblici e privati, gli stages e i tirocini più opportuni per concorrere al conseguimento dei crediti richiesti per le "altre
attività formative" e definiranno ulteriormente, per ogni corso di laurea, gli obiettivi formativi corrispondenti a specifici profili professionali.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea in Lettere Classiche, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Lettere e Filosofia. La facoltà nell'anno accademico 2007-2008
si articola in 9 corsi di laurea e 9 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 9 corsi di laurea e 9 lauree magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale e successivamente alle integrazioni richieste, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea
l'aderenza alle disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa. In
particolare le integrazioni richieste, rispetto alla prima formulazione del progetto, erano riferite a: 1) criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a
270; 2) sbocchi occupazionali e professionali.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni

La prima fase delle consultazioni è effettuata a cura dell'Università e della sua amministrazione centrale, nelle forme previste dallo Statuto; per assicurare una maggiore
continuità nei rapporti con le organizzazioni e una maggiore prontezza negli interventi correttori che si dovessero rendere necessari, il Corso di Studio intende
procedere nella maniera seguente:
Nel periodo 1 giugno-31 luglio prima dell'inizio di ogni anno accademico il Dipartimento di Studi Umanistici, sede amministrativa e didattica del corso di laurea,
convoca tutti i Referenti dei Corsi di Laurea e, in qualità di organizzazioni rappresentative a livello nazionale e internazionale della produzione di beni e servizi e delle
professioni, le principali organizzazioni sindacali, la Camera di Commercio nelle sue sezioni nazionali e internazionali, Confindustria, l'Ufficio Scolastico Regionale, la
Soprintendenza Regionale per gli Archivi, per le Biblioteche, per l'Archeologia, per le Arti, la SIAE, all'Assessorato regionale per l'Università e a quello per il Turismo,
e i rappresentanti degli ordini professionali interessati. La consultazione avviene di norma entro il periodo indicato e ne è redatto processo verbale a firma dei soggetti
intervenuti.
Tale verbale entro il mese di dicembre viene inviato a tutti i soggetti consultati, anche in caso di assenza alla consultazione, con invito ad esprimere un parere, entro il
termine dell'anno solare, con eventuali suggerimenti e proposte di modifica anche con informazioni assunte attraverso documenti e studi di settore.
Nel mese di gennaio, per confermare il ricevimento della richiesta da parte dei destinatari, avverrà un ulteriore contatto con le organizzazioni che non avessero già
provveduto a rispondere.
Nel mese di febbraio verrà elaborato un progetto definitivo con invio alle organizzazioni consultate;
In occasione di ogni passaggio di autovalutazione o valutazione periodica, verranno inviate alle organizzazioni delle riflessioni sull'attualità del progetto e sulle ipotesi
di intervento elaborate dal Consiglio del Corso di Studio con invito ad esprimersi su esse.



Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Obiettivi formativi:
Il Corso di Studio si propone di formare laureate e laureati in possesso di una solida formazione negli studi linguistici, filologici e letterari, con particolare riferimento
alle civiltà antiche, greca e latina, e alle loro lingue. Allo scopo di fornire una visione il più possibile completa della civiltà greco-latina nel suo sviluppo diacronico, il
Corso di Studio affianca alle discipline filologico-letterarie anche insegnamenti di storia, archeologia e filosofia antica. La peculiarità del Corso di Studio è
l'insegnamento delle letterature e delle lingue antiche, greca e latina, attraverso lo studio di testi e documenti nelle loro lingue originali. Accanto agli insegnamenti, il
Corso di Studio assicura la conoscenza di almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, e prevede un corso di informatica dedicato all'apprendimento delle
Digital Humanities . Inoltre, il tirocinio permette un contatto con il mondo del lavoro già nel corso del triennio.
La laurea in Lettere Classiche costituisce titolo di base per l'ammissione a ulteriori percorsi formativi (Corsi di Studio Magistrale, Corsi di perfezionamento, Master di
primo livello).

Percorso formativo:
Per una descrizione puntuale del percorso formativo si rimanda all'Allegato B1 del Regolamento (che si allega a questo quadro). Il Corso assicura nei primi due anni lo
studio delle materie di base, come i due esami di Letteratura greca, Letteratura latina, Letteratura italiana (a scelta con Letteratura italiana moderna e contemporanea), a
cui si aggiungono le storie greca e romana. Nel corso del secondo anno, sono anche previsti due insegnamenti obbligatori che distinguono la laurea in lettere classiche
da quella in lettere moderne: filologia classica e storia della filosofia antica. Infine, nel terzo anno si ritiene che le studentesse e gli studenti abbiano ormai maturato
interessi specifici nel campo degli studi classici, per cui accanto all'esame di geografia, necessario per l'insegnamento, sono offerti l'esame obbligatorio di archeologia
classica e due esami all'interno di una vasta scelta, che indirizza la studentessa o lo studente verso una prima forma di approfondimento specialistico. I campi di studio
e le tematiche in cui sono offerti insegnamenti sono i seguenti:
1) Approfondimento della didattica delle lingue classiche (Didattica del greco 1 e 2, Didattica del latino 1 e 2);
2) Storia delle lingue antiche (Storia della lingua greca 1 e 2, Storia della lingua latina 1 e 2);
3) Storia materiale dei testi antichi (Papirologia 1 e 2, Paleografia 1e 2);
4) Fasi medievali e umanistiche della trasmissione dei testi antichi in oriente e occidente (Filologia bizantina 1 e 2, Letteratura latina medievale e umanistica 1 e 2);
5) Ricezione delle opere greche e latine attraverso il Cristianesimo e fino all'età moderna (Letteratura cristiana antica 1 e 2, Storia della tradizione e della filologia
classica 1 e 2);
In alcuni ambiti disciplinari (Lingua e Letteratura latina e greca, Filologia Classica, Storia Greca), sono previsti seminari di lingua e metrica greca e latina e di
traduzione e commento di testi greci e latini, che siano di supporto alla preparazione generale delle studentesse e degli studenti.
Inoltre, ogni anno il Dipartimento di Studi Umanistici affida al coordinatore del Corso l'organizzazione di corsi di latino e di greco elementare per chi, senza disporre di
una formazione classica, voglia accostarsi alle lingue, letterature e civiltà antiche.
Vedi allegato

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

L'insieme degli insegnamenti previsti nell'offerta formativa ha lo scopo di mettere le studentesse e gli studenti in grado di comprendere:
1) L'evoluzione dei fenomeni storico-letterari greci e latini e di collocare i singoli autori all'interno dei generi letterari, in cui scrissero le loro opere;
2) L'evoluzione dei fenomeni storico-linguistici del greco e del latino (fonetica, morfologia, sintassi, lessico, periodizzazione e tipologia delle protolingue e problemi
della cultura e della patria dei parlanti greco e latino non madre-lingua);
3) L'evoluzione dei fenomeni di storia politica, economica e sociale delle civiltà greca e latina;
4) I principali metri della poesia lirica e drammatica greca e latina;
5) La storia della trasmissione dei testi greci e latini, la loro produzione, i materiali scrittori e i problemi connessi all'ecdotica dei testi greci e latini;
6) La storia della fortuna e della ricezione dei testi greci e latini nel Medioevo orientale-bizantino e occidentale, nell'Umanesimo e nell'età moderna;
7) La storia dell'evoluzione del pensiero filosofico greco e latino;
Accanto a queste tematiche, che caratterizzano il Corso di Studio, si forniranno conoscenze adeguate di storia della letteratura italiana, glottologia, linguistica e
geografia. Queste competenze garantiranno alle studentesse e agli studenti l'acquisizione di un vocabolario tecnico adatto a comprendere lavori scientifici, scritti non
solo in italiano (attraverso la conoscenza di una lingua dell'Unione Europea), di argomento ecdotico, linguistico, letterario, storico, archeologico e filosofico, che
serviranno alla stesura dell'elaborato finale.
Il Corso di Studio prevede, attraverso i crediti di informatica, l'introduzione all'uso dei cataloghi online di ateneo e delle principali biblioteche di settore, dei principali
repertori e delle banche-dati di settore. È auspicabile che i crediti di tirocinio siano utilizzati per svolgere attività connesse alle linee principali del percorso formativo
del Corso di Studio.
Le acquisizioni delle suddette conoscenze da parte delle studentesse e degli studenti saranno conseguite attraverso le lezioni frontali dedicate ai singoli insegnamenti; le
esercitazioni e i seminari, che saranno organizzati in relazione agli insegnamenti per approfondire specifiche tematiche; lo studio individuale e di gruppo che sarà
richiesto per la preparazione degli esami; i tirocini; lo studio in vista della preparazione del testo per la prova finale.
La comprensione degli argomenti del Corso di Studio, sviluppati attraverso l'insegnamento delle singole discipline, sarà verificata attraverso gli esami relativi ai singoli
insegnamenti e l'elaborato finale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
Al termine del triennio, la studentessa e lo studente laureati in Lettere Classiche saranno in grado di comprendere varie tipologie di testi, letterari e documentari, in
greco e latino, nonché di inquadrare i testi letterari nel genere di appartenenza e all'interno dello sviluppo storico letterario greco e latino; per permettere un preciso
inquadramento dei fenomeni letterari ed artistici, il Corso di Studio fornisce i lineamenti della storia politica e sociale delle civiltà greca e latina.
Tali competenze saranno conseguite attraverso le lezioni relative ai singoli insegnamenti, le esercitazioni e i seminari, che potranno essere affiancati agli insegnamenti
per approfondire specifiche tematiche, lo studio individuale e di gruppo che sarà richiesto per la preparazione degli esami, i tirocini e lo studio in vista della
preparazione del testo per la prova finale.
La comprensione degli argomenti relativi alle discipline insegnate nel Corso di Studio sarà verificata sia attraverso gli esami relativi ai singoli insegnamenti sia
nell'elaborato finale.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Nel corso del triennio, i laureati in Lettere Classiche ricevono una formazione che li pone continuamente in una condizione di dialogo tra gli argomenti che studiano,
relativi a civiltà sviluppatesi fino a circa 1.500 anni fa, e la contemporaneità, in cui vivono e lavorano. Questa particolare posizione (inattuale, nel senso nietzschiano)
permette di osservare da un punto di vista differente e poco conformista la realtà, in cui questi studenti vivono. L'alterità dei modelli letterari, filosofici, retorici e
politici dell'antichità, con cui gli studenti sono abituati a confrontarsi, li rende capaci di cogliere le differenze tra i vari aspetti della cultura che studiano e alcune delle
caratteristiche del mondo circostante.
Allo stesso tempo, l'abitudine a confrontarsi con la traduzione e la comprensione di concetti espressi in lingue scritte, di cui non esistono più parlanti, li abitua a
soffermarsi a ragionare sul senso del linguaggio, e perciò ad avere un giudizio autonomo sui contenuti delle discipline con cui vengono a contatto nel corso del triennio,
e ad essere interpreti non supini della contemporaneità e delle sue forme di comunicazione linguistica. Infine, tutti gli esami prevedono, accanto alla lettura di fonti
documentarie, archeologiche e letterarie, l'incontro con saggi di critica, che attraverso diverse metodologie esegetiche e linguaggi, propri di ciascuna disciplina,
producono capacità di giudizio critico e autonomo.
Questa autonomia di giudizio è sviluppata dalla varietà di discipline e metodologie (letterarie, filologiche, storiche e archeologiche) con cui lo studente entra in contatto
nel corso del triennio. La formazione relativa ad ogni disciplina è conseguita attraverso le lezioni, la preparazione di elaborati scritti e le presentazioni orali di alcuni
argomenti trattati a lezione; accanto a queste modalità, per alcune discipline sono previste attività seminariali, in cui sono approfondite singole tematiche del
programma o sono svolte esercitazioni di lettura, traduzione e commento di fonti storiche e letterarie significative (laboratori di traduzione). Grazie alla modifica di
ordinamento, lo studente potrà svolgere attività di tirocinio per confrontare i risultati in termini di autonomia di giudizio con alcune attività lavorative connesse al
Corso di Studio (biblioteche, archivi, musei, licei). L'insieme di queste attività avrà come suo culmine la stesura dell'elaborato finale su un argomento scelto tra una
delle discipline, in cui sarà richiesta allo studente una capacità argomentativa autonoma su temi scientifici specifici e un confronto con una bibliografia primaria e
secondaria selezionata e presa in considerazione dallo studente.



Per migliorare l'autonomia dello studente e la qualità degli elaborati finali il Corso di Studio offre un'attività seminariale che insegna ad effettuare ricerche tematiche e
bibliografiche con strumenti tradizionali e telematici (Abilità informatiche) e ad organizzare la ricerca e la stesura scritta di un discorso scientifico su tematiche relative
agli studi classici.
Il percorso triennale dello studente attraverso queste attività e la necessaria verifica volta a stabilire se esse abbiano prodotto nei singoli studenti un'autonomia di
giudizio sarà perseguita attraverso prove di valutazione intercorso, sia orali che scritte, dove previste dai singoli docenti, e dall'esame di profitto delle singole discipline
oltre che naturalmente dalla valutazione dell'elaborato finale

Abilità comunicative (communication skills)
La cultura letteraria classica ha stabilito, sin dalla sua origine, una consapevole differenza tra il linguaggio quotidiano, parlato, e il linguaggio letterario, caratterizzato
dall'artificiosità: questo tipo di linguaggio si è sviluppato secondo la naturale evoluzione diacronica di ogni lingua, ma ha anche prodotto precise peculiarità, che
caratterizzavano i diversi generi letterari della prosa e della poesia greca e latina. Nell'ambito della poesia gioca un ruolo fondamentale la metrica, mentre nel campo
della prosa l'artificio è regolato dalle norme della retorica, che ebbe una sistemazione teoretica e applicativa sin dall'avvento della Sofistica (V sec. a.C.) e costituì la
parte centrale dell'educazione delle future classi dirigenti sia greche che romane fino alla caduta dell'impero (con la retorica dovette venire a patti anche il
Cristianesimo, se voleva essere accettato nel sistema scolastico tardo-antico). Queste caratteristiche proprie delle civiltà letterarie greca e latina rendono il laureato in
Lettere Classiche abituato a riconoscere le tematiche e il linguaggio specifici di un genere, a decodificare gli elementi retorico-persuasivi ed eventualmente a riprodurli
in contesti lavorativi, come ad esempio il campo della pubblicistica.
Inoltre, l'abitudine alla traduzione italiana di testi retoricamente strutturati aiuta lo studente a conformare in modo analogo anche la propria prosa italiana, scritta e
orale, e a perseguire l'obiettivo della chiarezza nell'espressione del pensiero e della precisa strutturazione degli argomenti relativi alle discipline del Corso di Studio, ma
anche in una discussione, nell'esposizione di una tesi, di un pensiero o di un sentimento pubblico o privato.
Pertanto, la natura dell'oggetto principale di studio del Corso di Lettere Classiche, il linguaggio, abitua lo studente a comprendere quali siano le caratteristiche della
lingua e delle tematiche dei diversi generi letterari, in versi e in prosa.
Questa abilità a distinguere i linguaggi propri dei singoli generi è acquisita attraverso le attività didattiche relative ad ogni corso, come le lezioni frontali, ma anche la
partecipazione a seminari su argomenti specifici, i laboratori di traduzione di testi greci e latini, la stesura di testi su argomenti relativi alle singole discipline e la
stesura dell'elaborato finale. La verifica delle abilità comunicative sarà effettuata attraverso gli esami di profitto e la prova finale.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Alla fine del percorso triennale, il Corso di Studio in Lettere classiche sviluppa, nello studente, attraverso il confronto con civiltà antiche e molto diverse dalle
contemporanee, una notevole duttilità nell'apprendimento, in quanto gli è richiesto di confrontarsi con tipologie di problemi e di testi assai diversi tra loro per varie
ragioni (tipologia, destinatari, cronologia):
1) Allo studente è richiesto di studiare fonti letterarie, documentarie e archeologiche, eminentemente relative alle culture greca e latina, di cui bisogna comprenderne il
significato e la funzione. Per i testi e documenti scritti è spesso richiesta una traduzione e, allo stesso tempo, un'interpretazione dal punto di vista letterario, culturale,
sociale, politico, religioso, ecc.
2) Per il primo livello di comprensione e di traduzione si richiede allo studente un uso ragionato di strumenti lessicografici, a stampa o su banche-dati, assai complessi
sia per la mole di informazioni, da cui bisogna selezionare i dati utili, sia per l'interpretazione, a volte difficoltosa, delle diverse occorrenze del termine di cui ci si sta
occupando;
3) L'interpretazione di passi o opere letterarie, di episodi o fenomeni storici, di dati materiali e archeologici necessita del confronto con bibliografia secondaria che
adopera metodologie e linguaggi scientifici differenti tra loro.
Le lezioni frontali, accompagnate da specifiche attività seminariali e laboratori di traduzione e studio di documenti storici e archeologici, ove siano previsti dai singoli
insegnamenti (uniti all'attività di tirocinio che partirà con la riforma di ordinamento in corso), la stesura di testi scritti, tra cui occupa un posto di rilevo l'elaborato
finale, permetteranno allo studente di sviluppare una notevole capacità di apprendimento e duttilità che sono necessarie allo studente di Lettere Classiche per affrontare
tematiche e problemi relativi a discipline molto differenti.
Allo stesso tempo, i docenti potranno valutare attraverso le verifiche, scritte e orali, relative alle summenzionate attività connesse ai singoli insegnamenti, se lo studente
ha migliorato in termini qualitativi e quantitativi la propria capacità di apprendimento. In tal senso, l'elaborato finale richiederà allo studente lo sforzo maggiore di
canalizzare i dati appresi nel corso del triennio in un prodotto scritto di tipo scientifico-argomentativo su un soggetto specifico della disciplina che avrà scelto di
approfondire.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per essere ammessi al Corso di Studio in Lettere Classiche occorre essere in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado o di altro titolo di studio
conseguito all'estero, purché considerato equivalente.
Per iscriversi al Corso è importante possedere alcune conoscenze di base: la capacità di comprensione di un testo scritto in italiano; la capacità di comprendere, sulla
base della formazione scolastica, una lingua dell'U.E. oltre l'italiano; una preparazione scolastica nelle discipline storiche e letterarie di base della cultura umanistica.
La conoscenza delle lingue greca e latina non è richiesta come indispensabile all'accesso, ma è consigliabile: per coloro che non hanno mai studiato le lingue greca e
latina sono organizzati corsi di livelli progressivi a partire dal livello zero (= nessuna conoscenza di greco e latino).
All'inizio del primo anno, sarà effettuata una prova d'accesso obbligatoria per accertare il possesso delle conoscenze richieste. L'esito della prova non è vincolante ai
fini dell'iscrizione. Le procedure di svolgimento della prova e le modalità per accertare e recuperare eventuali Obblighi Formativi Aggiuntivi nel primo anno di corso
sono specificate nel Quadro "Modalità di ammissione" (A3.b).

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

Per il conseguimento della Laurea triennale la studentessa/lo studente deve sostenere una prova finale. Essa consiste nella discussione pubblica dinanzi ad un'apposita
commissione, composta da almeno cinque membri scelti tra professori e ricercatori, di un elaborato scritto, in cui la studentessa/lo studente deve dare prova di
conoscere in maniera completa e aggiornata, e attraverso una lettura critica e ragionata, la bibliografia scientifica su un tema, che è concordato con almeno uno dei
docenti del Corso. Alla prova finale sono attribuiti 5 CFU.
Per accedere alla prova finale lo studente deve avere acquisito il numero di crediti universitari previsti dal regolamento didattico, meno quelli previsti per la prova
finale (175 CFU).
La Commissione giudicatrice della prova finale è nominata dal Rettore o, su sua delega, dal Direttore del Dipartimento o dal Presidente della Scuola, quando previsto
dal Regolamento della stessa; essa è composta da almeno 5 membri scelti tra i professori di ruolo e i ricercatori, di cui almeno 4 professori di ruolo (art. 24, comma 4
del Regolamento Didattico di Ateneo).
La commissione giudicatrice esprime la votazione in centodecimi; il voto minimo per il superamento della prova è sessantasei centodecimi (66/110): nell'assegnare il
voto finale la commissione tiene conto sia della carriera della studentessa o dello studente sia del lavoro svolto per redigere l'elaborato finale e della capacità di
presentarlo alla commissione. Per l'assegnazione della lode, se il candidato consegue in sede di prova finale il massimo dei voti, è necessaria l'unanimità della
commissione giudicatrice.

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe
Nella classe di laurea L-10 si istituiscono il corso di laurea in Lettere Classiche ed il corso di laurea in Lettere moderne che si differenziano tra loro per più di quaranta
CFU. I due corsi di laurea con metodologie attente a diverse problematiche si concentrano sull'insegnamento di contenuti disciplinari ampiamente differenziati, pur nel
quadro di una comune prospettiva umanistica.
ll Corso di laurea in Lettere Classiche prepara i futuri laureati ad una specifica competenza negli studi linguistici, filologici e letterari inerenti l'Antichità greca e latina
e fornisce le conoscenze essenziali della cultura letteraria, storica, filosofica ed artistica dell'età greca e romana.
Il corso di laurea in Lettere Moderne prepara i futuri laureati a una specifica competenza nei settori degli studi storici, letterari, filologici, linguistici, geografici in



riferimento allo sviluppo diacronico e alle caratteristiche delle vicende storiche e culturali dell'area italiana, anche inserite in una prospettiva europea, con riferimento a
un arco temporale che dalla latinità giunge fino all'epoca contemporanea.
In conclusione, solo se i due corsi sono diversificati, si garantisce agli studenti un adeguato approfondimento dei contenuti disciplinari specifici dei singoli corsi.

6ERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�H�SURIHVVLRQDOL�SUHYLVWL�SHU�L�ODXUHDWL

2UJDQL]]DWRUL�GL�ILHUH��HVSRVL]LRQL�HG�HYHQWL�FXOWXUDOL��������������

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
,O�&RUVR�IRUQLVFH�OH�FRQRVFHQ]H�H�OH�FDSDFLWj�HVSRVLWLYH�QHFHVVDULH�DL�ILQL�GHOOD�SUHGLVSRVL]LRQH�GL�SURJHWWL�FDSDFL�GL�HQIDWL]]DUH�LO
VLJQLILFDWR�FXOWXUDOH�H�VWRULFR�GL�OXRJKL��ULFRUUHQ]H��RJJHWWL��IDFHQGRQH�PRWLYR�GL�ULFKLDPR�DQFKH�DWWUDYHUVR�XQ
LOOXVWUD]LRQH�QRQ
VXSHUILFLDOH�GHL�YDORUL�VRFLDOL�GL�FXL�VRQR�SRUWDWRUL�H�GHO�ORUR�VLJQLILFDWR�SHU�XQD�VRFLHWj�GHOOD�FRQYLYHQ]D�IUD�FXOWXUH�GL�HSRFKH�H
SURYHQLHQ]H�GLYHUVH�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
3HU�TXHVWD�SURIHVVLRQH�VRQR�QHFHVVDULH�FRQRVFHQ]H�QRQ�VXSHUILFLDOL�GL�JHRJUDILD��GL�VWRULD�H�GL�DUFKHRORJLD��SHU�YDOXWDUH�DPELHQWL�H
WUDGL]LRQL�GL�ULIHULPHQWR��PD�DQFKH�OH�OHWWHUDWXUH�FKH�KDQQR�FDUDWWHUL]]DWR�OXRJKL�H�SRSROL��GDO�PRQGR�DQWLFR��JUHFR�H�URPDQR��D�TXHOOR
FULVWLDQR��D�TXHOOR�EL]DQWLQR�H�PHGLHYDOH��D�TXHOOR�PRGHUQR��$�TXHVWH�QRWL]LH�VXJOL�DPELHQWL�H�OH�ORUR�YRFD]LRQL�q�QHFHVVDULR�FKH�VL
DJJLXQJDQR�OH�FRPSHWHQ]H�OLQJXLVWLFKH�H�GL�FRPXQLFD]LRQH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
2UJDQL]]DWRUL�GL�HYHQWL�FXOWXUDOL��ILHUH��HVSRVL]LRQL�

2UJDQL]]DWRUL�GL�FRQYHJQL�H�ULFHYLPHQWL��������������

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
,O�&RUVR�SUHSDUD�ODXUHDWL�LQ�JUDGR�GL�SUHGLVSRUUH��VXJOL�DUJRPHQWL�GL�ORUR�FRPSHWHQ]D��LQFRQWUL�VFLHQWLILFL�LQ�FXL�VL�SRVVDQR�FRQIURQWDUH�OH
GLYHUVH�OLQHH�GL�VWXGLR��H�GL�LOOXVWUDUQH�D�HQWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL�O
XWLOLWj�H�L�ULVXOWDWL�SUHYLVWL��QRQFKp�GL�RUJDQL]]DUH�LQWHUYHQWL�LQIRUPDWLYL
DGHJXDWL�D�IDFLOLWDUH�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GHL�SRVVLELOL�IUXLWRUL�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
3HU�TXHVWD�SURIHVVLRQH�VRQR�SUH]LRVH�OH�FRPSHWHQ]H�OLQJXLVWLFKH�H�GL�FRPXQLFD]LRQH��DWWUDYHUVR�OH�TXDOL�SRVVRQR�HVVHUH�YDORUL]]DWH�OH
LQL]LDWLYH�VX�DUJRPHQWL�GL�OHWWHUDWXUD�DQWLFD��PHGLHYDOH�H�PRGHUQD��GL�VWRULD�DQWLFD�H�DUFKHRORJLD�FODVVLFD��GL�OLQJXH�H�OLQJXLVWLFD�H�FRVu
YLD��FKH�ULHQWULQR�QHOOH�VSHFLILFKH�FRQRVFHQ]H�FKH�LO�ODXUHDWR�GHO�&RUVR�KD�DFTXLVLWR�GXUDQWH�L�VXRL�VWXGL�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
2UJDQL]]DWRUL�GL�FRQYHJQL�GL�PDWHULH�XPDQLVWLFKH�H�VFLHQWLILFKH�H�GL�ULFHYLPHQWL

7HFQLFL�GHOOH�DWWLYLWj�ULFHWWLYH�H�SURIHVVLRQL�DVVLPLODWH��������������

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/H�FRPSHWHQ]H�OLQJXLVWLFKH�H�GL�FRPXQLFD]LRQH�DFTXLVLWH�GXUDQWH�JOL�DQQL�GL�IRUPD]LRQH�GHO�&G6�DWWUDYHUVR�OD�YDORUL]]D]LRQH�GL�TXDQWR
DSSUHVR�LQ�DPELWR�GL�OHWWHUDWXUD�DQWLFD��PHGLHYDOH�H�PRGHUQD��GL�VWRULD�DQWLFD�H�DUFKHRORJLD�FODVVLFD��GL�OLQJXH�H�OLQJXLVWLFD�H�FRVu�YLD
SHUPHWWHUDQQR�GL�VWLPRODUH�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GHL�SRVVLELOL�IUXLWRUL�GL�HYHQWL��VHPLQDUL��VWUXWWXUH�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
7XWWR�FLz�FKH�ULJXDUGD�OH�DWWLYLWj�ULFHWWLYH�KD�QHFHVVLWj�GHOOH�FRPSHWHQ]H�GL�XQ�ODXUHDWR�FKH�DWWUDYHUVR�O
XVR�GHOOD�SDUROD��O
HVHUFL]LR�DOOD
UHWRULFD�H�DOO
DUWH�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�VDSSLD�VWLPRODUH�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GHL�SRVVLELOL�IUXLWRUL�GL�HYHQWL��VHPLQDUL��VWUXWWXUH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
7HFQLFL�GHOOH�DWWLYLWj�ULFHWWLYH�H�SURIHVVLRQL�DVVLPLODWH

7HFQLFR�GHL�0XVHL��SHU�OD�YDORUL]]D]LRQH�H�SURPR]LRQH�GHL�EHQL�H�GHOOH�DWWLYLWj�FXOWXUDOL���,67$7�����������

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
,O�WHFQLFR�GHL�0XVHL�q�DGGHWWR�DOOD�YDORUL]]D]LRQH�H�SURPR]LRQH�GHL�EHQL�H�GHOOH�DWWLYLWj�FXOWXUDOL�H�SDUWHFLSD�DOOD�SURJHWWD]LRQH��JHVWLRQH
H�YDOXWD]LRQH�GL�LQL]LDWLYH�GL�YDORUL]]D]LRQH�H�SURPR]LRQH�GHO�SDWULPRQLR�FXOWXUDOH��DG�HVHPSLR��PXVHL��FKLHVH��SDUFKL�DUFKHRORJLFL�
LWLQHUDUL�HG�HYHQWL�FXOWXUDOL��HVSRVL]LRQL�SHUPDQHQWL�R�WHPSRUDQHH���VYLOXSSDQGR�DOO
LQWHUQR�GL�XQ�JUXSSR�GL�ODYRUR�LGHH�SURJHWWXDOL
UHODWLYH�D�VWUXPHQWL��PDWHULDOL�HG�HYHQWL�GL�LQIRUPD]LRQH�H�SURPR]LRQH��FXUDQGR�JOL�DVSHWWL�RUJDQL]]DWLYL�GHOOH�DWWLYLWj�H�GHJOL�HYHQWL�
LGHQWLILFDQGR�H�DWWLYDQGR�UHWL�GL�DWWRUL�GD�FRLQYROJHUH��GHILQHQGR�OH�ULVRUVH�DQFKH�ILQDQ]LDULH�QHFHVVDULH�DOOD�UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�
HG�LGHQWLILFDQGR�OH�IRUPH�SL��LGRQHH�GL�FRPXQLFD]LRQH�H�SXEEOLFL]]D]LRQH�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,O�WHFQLFR�GHL�0XVHL��GHWWR�DQFKH�7HFQLFR�GHOOD�YDORUL]]D]LRQH�H�SURPR]LRQH�GHL�EHQL�H�GHOOH�DWWLYLWj�FXOWXUDOL��RSHUD�FRPH�ODYRUDWRUH
DXWRQRPR�FRQ�FRQWUDWWL�GL�FROODERUD]LRQH�R��SL��UDUDPHQWH��FRQ�FRQWUDWWR�GL�ODYRUR�GLSHQGHQWH��6YROJH�LO�SURSULR�ODYRUR�VRWWR�OD
GLUH]LRQH�GL�ILJXUH�UHVSRQVDELOL�GL�PDUNHWLQJ�R�FRQ�UHVSRQVDELOL�H�SURSULHWDUL�GHOOH�VWUXWWXUH�VWHVVH�FRQ�XQ
DXWRQRPLD�GHFLVLRQDOH
VWUHWWDPHQWH�OHJDWD�DOOH�VXH�DUHH�GL�FRPSHWHQ]D��9HUVR�O
HVWHUQR��KD�UHOD]LRQL�FRQ�DJHQ]LH�GL�YLDJJLR�H�WRXU�RSHUDWRU��HQWL�GHO�WXULVPR�
FDWHQH�DOEHUJKLHUH��D]LHQGH�GL�SURPR]LRQH�WXULVWLFD��FRQ�OD�VWDPSD�HG�L�PHGLD�
3HU�SLDQLILFDUH�TXHVWH�DWWLYLWj��VWUHWWDPHQWH�FRQQHVVH�DOO
DPELHQWH�FXOWXUDOH�q�ULFKLHVWD�WUD�OH�FRPSHWHQ]H�VSHFLILFKH�GL�TXHVWD�ILJXUD
SURIHVVLRQDOH�XQD�FRQRVFHQ]D�GHOOD�VWRULD�GHO�WHUULWRULR�H�GHL�EHQL�DUWLVWLFL�ORFDOL��FKH�FRPSRUWD�QHO�FDVR�SDUWLFRODUH�GHOOH�DUHH�LWDOLDQH�H
GHL�SURSUL�SDWULPRQL�DUFKHRORJLFL��DUWLVWLFL�H�PXVHDOL��XQD�FRQRVFHQ]D�DSSURIRQGLWD�GHOOH�FLYLOWj�JUHFD�H�ODWLQD��FKH�KDQQR�IRUWHPHQWH
FRQQRWDWR�LO�WHUULWRULR��OD�FXOWXUD��OH�XVDQ]H��LO�SDWULPRQLR�IRONORULFR�H�OHWWHUDULR�H�OH�OLQJXH�GHOOD�SHQLVROD�LWDOLDQD�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
/D�ILJXUD�GHO�WHFQLFR�GHL�0XVHL�H�GHOOD�YDORUL]]D]LRQH�H�SURPR]LRQH�GHL�EHQL�H�GHOOH�DWWLYLWj�FXOWXUDOL�q�SUHYLVWD�WUD�OH�SURIHVVLRQL
DOO
LQWHUQR�GL�HQWL�SXEEOLFL�FRPH�0,%$&7��5HJLRQL��(QWL�GHL�SDUFKL�WHUULWRULDOL�H�&RPXQL��OLYHOOR�'���LO�WHFQLFR�GHL�0XVHL�H�GHOOD
YDORUL]]D]LRQH�H�SURPR]LRQH�GHL�EHQL�H�GHOOH�DWWLYLWj�FXOWXUDOL�SXz�HVVHUH�DQFKH�XQ�ODYRUDWRUH�DXWRQRPR�FKH�DOO
LQWHUQR�GL�XQR�VWXGLR
SURIHVVLRQDOH�FROODERUD�FRQ�JOL�HQWL�SXEEOLFL�

7HFQLFL�GHOOH�ELEOLRWHFKH��,67$7�����������

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
,�WHFQLFL�GHOOH�ELEOLRWHFKH�VRQR�DGGHWWL�DOO
DVVLVWHQ]D�GHO�SXEEOLFR�H�DOO
RULHQWDPHQWR�DOO
LQWHUQR�GL�XQD�ELEOLRWHFD�R�GL�XQD�PHGLDWHFD�
HVVL�VHJXRQR�H�FRQVLJOLDQR�L�OHWWRUL�QHOO
XVR�GHOOD�ELEOLRWHFD��GDQGR�LQIRUPD]LRQL�VXL�VHUYL]L�GL�ELEOLRWHFD�PHGLDWHFD��VXL�UHJRODPHQWL�
VXOOD�&DUWD�GHL�VHUYL]L��VXOOH�FRQGL]LRQL�G
DFFHVVR��HVVL�VHJXRQR�L�OHWWRUL�QHOO
XVR�GHL�FDWDORJKL��GHOOH�EDQFKH�GDWL�H�GHJOL�LQGLFL�FRQ�FXL
VRQR�RUJDQL]]DWH�OH�ELEOLRWHFKH��LQGLFDQGR�QRQ�VROR�JOL�VWUXPHQWL�D�GLVSRVL]LRQH�LQ�VHGH��PD�DQFKH�OH�ULVRUVH�HVWHUQH�H�L�SHUFRUVL
PLJOLRUL�SHU�RWWHQHUH�ULVSRVWH�DGHJXDWH�DOOH�HVLJHQ]H�GHO�OHWWRUH��DVVLVWRQR�L�OHWWRUL�QHOOH�YDULH�IDVL�GHOOH�ORUR�ULFHUFKH��FDWDORJDQR�H
VLVWHPDQR�L�OLEUL�QHJOL�VFDIIDOL��FRQWUROODQR�OD�FLUFROD]LRQH�GHL�OLEUL�GD�H�SHU�OD�ELEOLRWHFD�



FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,�WHFQLFL�GHOOH�ELEOLRWHFKH�RSHUDQR�FRPH�ODYRUDWRUL�DVVXQWL�D�7�,��R�D�7�'��DOO
LQWHUQR�GL�ELEOLRWHFKH��DUFKLYL��SXEEOLFL�H�SULYDWL�H�VYROJRQR
LO�SURSULR�ODYRUR��GL�OLYHOOR�'��VRWWR�OD�GLUH]LRQH�GL�ILJXUH�UHVSRQVDELOL�GHOOD�ELEOLRWHFD�R�GHOO
DUFKLYLR�LQ�FXL�RSHUDQR��IXQ]LRQDUL�H
GLULJHQWL���,�ODXUHDWL�LQ�/HWWHUH�&ODVVLFKH��VRSUDWWXWWR�VH�VL�WLHQH�FRQWR�GHOO
LQWURGX]LRQH�GHL���&)8�GL�7LURFLQLR��VRQR�LQ�SRVVHVVR�GHOOH
FRPSHWHQ]H�GL�OLQJXD�ODWLQD�H�JUHFD�H�GL�VWRULD�GHOOD�WUDVPLVVLRQH�GHOOH�RSHUH�OHWWHUDULH�H�GRFXPHQWDULH�GHOO
DQWLFKLWj��HVVL�LQROWUH�KDQQR
FRQRVFHQ]H�GL�VWRULD�GHO�OLEUR�DQWLFR�D�SDUWLUH�GDL�VXSSRUWL�DQWLFKL��URWROL��WDYROHWWH��ILQR�DL�FRGLFL�PHGLRHYDOL�H�DJOL�LQFXQDEROL��4XHVWH
FRPSHWHQ]H�SHUPHWWRQR�GL�XWLOL]]DUH�DO�PHJOLR�L�ODXUHDWL�LQ�/HWWHUH�FODVVLFKH�FRPH�7HFQLFL�GHOOH�ELEOLRWHFKH�VRSUDWWXWWR�QHOOH�VH]LRQL
0DQRVFULWWL�H�5DUL�GHOOH�ELEOLRWHFKH�SXEEOLFKH�H�SULYDWH�LWDOLDQH��,Q�FRQVLGHUD]LRQH�GHO�IDWWR�FKH�O
,WDOLD�SRVVLHGH�LO�SDWULPRQLR�OLEUDULR
DQWLFR��,,,�D�&�í;9,,�G�&���SL��YDVWR�GHO�PRQGR�H�FKH�HVVR�q�VFULWWR�SHU�OD�PDVVLPD�SDUWH�LQ�ODWLQR��OH�FRPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�FRQ�OD
ODXUHD�LQ�/HWWHUH�FODVVLFKH�SHUPHWWRQR�DO�WHFQLFR�GHOOH�ELEOLRWHFKH�FRQ�WDOH�IRUPD]LRQH�FODVVLFD�GL�GHVFULYHUH�H�FDWDORJDUH�L�GRFXPHQWL
OLEUDUL�DQWLFKL��DG�HVHPSLR��GL�ODYRUDUH�SHU�LO�VLVWHPD�QD]LRQDOH�GL�GHVFUL]LRQH�GHO�PDQRVFULWWL�0DQXV2Q/LQH��

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
/D�ILJXUD�GL�WHFQLFR�GHOOH�ELEOLRWHFKH�q�SUHYLVWD�WUD�OH�SURIHVVLRQL�VRSUDWWXWWR�DOO
LQWHUQR�GHO�0,%$&7��PD�DQFKH�LQ�DOWUL�HQWL�SXEEOLFL
FRPH�5HJLRQL��(QWL�GHL�SDUFKL�WHUULWRULDOL��&RPXQL��6FXROH�H�$WHQHL��LO�WHFQLFR�GHOOH�ELEOLRWHFKH�SXz�DQFKH�ODYRUDUH�LQ�ELEOLRWHFKH�
IRQGD]LRQL�FXOWXUDOL�H�DUFKLYL�SULYDWL�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

7HFQLFL�GHOOH�DWWLYLWj�ULFHWWLYH�H�SURIHVVLRQL�DVVLPLODWH��������������
2UJDQL]]DWRUL�GL�ILHUH��HVSRVL]LRQL�HG�HYHQWL�FXOWXUDOL��������������
2UJDQL]]DWRUL�GL�FRQYHJQL�H�ULFHYLPHQWL��������������
7HFQLFL�GHL�PXVHL��������������
7HFQLFL�GHOOH�ELEOLRWHFKH��������������

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������



Attività di base

DPELWR��/HWWHUDWXUD�LWDOLDQD &)8

LQWHUYDOOR�GL�FUHGLWL�GD�DVVHJQDUVL�FRPSOHVVLYDPHQWH�DOO
DPELWR � �

*UXSSR 6HWWRUH PLQ PD[

%��
/�),/�/(7����/HWWHUDWXUD�LWDOLDQD�
/�),/�/(7����/HWWHUDWXUD�LWDOLDQD�FRQWHPSRUDQHD�

� �

DPELWR��)LORORJLD��OLQJXLVWLFD�JHQHUDOH�H�DSSOLFDWD &)8

LQWHUYDOOR�GL�FUHGLWL�GD�DVVHJQDUVL�FRPSOHVVLYDPHQWH�DOO
DPELWR �� ��

*UXSSR 6HWWRUH PLQ PD[

%�� /�),/�/(7����)LORORJLD�FODVVLFD� �� ��

%��
/�),/�/(7����/LQJXLVWLFD�LWDOLDQD�
/�/,1����*ORWWRORJLD�H�OLQJXLVWLFD�

�� ��

DPELWR��6WRULD��ILORVRILD��SVLFRORJLD��SHGDJRJLD��DQWURSRORJLD�H�JHRJUDILD &)8

LQWHUYDOOR�GL�FUHGLWL�GD�DVVHJQDUVL�FRPSOHVVLYDPHQWH�DOO
DPELWR �� ��

*UXSSR 6HWWRUH PLQ PD[

%�� 0�**5����*HRJUDILD� �� ��

DPELWR��/LQJXH�H�OHWWHUDWXUH�FODVVLFKH &)8

LQWHUYDOOR�GL�FUHGLWL�GD�DVVHJQDUVL�FRPSOHVVLYDPHQWH�DOO
DPELWR �� ��

*UXSSR 6HWWRUH PLQ PD[

%��
/�),/�/(7����/LQJXD�H�OHWWHUDWXUD�JUHFD�
/�),/�/(7����/LQJXD�H�OHWWHUDWXUD�ODWLQD�

�� ��

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�GL�%DVH �������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

/HWWHUDWXUH�PRGHUQH
/�),/�/(7����/HWWHUDWXUD�LWDOLDQD
/�),/�/(7����/HWWHUDWXUD�LWDOLDQD�FRQWHPSRUDQHD
/�),/�/(7����)LORORJLD�GHOOD�OHWWHUDWXUD�LWDOLDQD

�� �� �

)LORORJLD��OLQJXLVWLFD�H�OHWWHUDWXUD

/�$17����3DSLURORJLD
/�),/�/(7����/LQJXD�H�OHWWHUDWXUD�JUHFD
/�),/�/(7����/LQJXD�H�OHWWHUDWXUD�ODWLQD
/�),/�/(7����)LORORJLD�FODVVLFD
/�),/�/(7����/HWWHUDWXUD�FULVWLDQD�DQWLFD
/�),/�/(7����&LYLOWD
�EL]DQWLQD
/�),/�/(7����/HWWHUDWXUD�ODWLQD�PHGLHYDOH�H�XPDQLVWLFD
/�),/�/(7����/LQJXLVWLFD�LWDOLDQD
/�/,1����*ORWWRORJLD�H�OLQJXLVWLFD
/�/,1����/LQJXD�H�WUDGX]LRQH���OLQJXD�IUDQFHVH
/�/,1����/LQJXD�H�WUDGX]LRQH���OLQJXD�VSDJQROD
/�/,1����/LQJXD�H�WUDGX]LRQH���OLQJXD�LQJOHVH
/�/,1����/LQJXD�H�OHWWHUDWXUD�QHRJUHFD
0�672����$UFKLYLVWLFD��ELEOLRJUDILD�H�ELEOLRWHFRQRPLD
0�672����3DOHRJUDILD

�� �� �

6WRULD��DUFKHRORJLD�H�VWRULD�GHOO
DUWH

/�$17����6WRULD�JUHFD
/�$17����6WRULD�URPDQD
0�672����6WRULD�PHGLHYDOH
0�672����6WRULD�FRQWHPSRUDQHD

�� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

/�$17������1XPLVPDWLFD
/�$17������$UFKHRORJLD�FODVVLFD
/�$17������$UFKHRORJLD�FULVWLDQD�H�PHGLHYDOH
/�$17������7RSRJUDILD�DQWLFD
/�$17������0HWRGRORJLH�GHOOD�ULFHUFD�DUFKHRORJLFD
/�),/�/(7������&LYLOWD
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Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : L-ANT/04 , L-ANT/07 , L-ANT/08 , L-ANT/09 , L-ANT/10 ,
L-FIL-LET/01 , M-FIL/07 )
Il Consiglio del Corso di Studio in Lettere Classiche ha ritenuto opportuno inserire i settori scientifici disciplinari L- ANT/04 Numismatica, L-ANT/07 Archeologia
Classica, L-ANT/08 Archeologia Cristiana e Medievale, L-ANT/09 Topografia Antica, L-ANT/10 Metodologie della ricerca Archeologica, al fine di ampliare l'offerta
che riguarda le discipline archeologiche.
Per un inquadramento del pensiero filosofico, che è alla base delle antiche civiltà prima greca e poi romana, il consiglio del Corso di Studio ha inserito l'insegnamento
di Storia della filosofia anticaM-FIL/07 .
Per permettere lo studio di quelle civiltà che si svilupparono nelle aree geografiche della Grecia e del Mare Egeo e che furono espressione di culture che si possono
considerare precorritrici delle grandi Civiltà Mediterranee, Greca, Etrusca e Romana, è stato inserito l'insegnamento di Civiltà egee (L-FIL-LET/01). Come è evidente,
si tratta di settori disciplinari particolarmente utili agli studenti per approfondire e completare il profilo professionalizzante del percorso didattico.
Nessun settore relativo a queste attività è già presente tra quelli compresi nelle attività di base e/o caratterizzanti.
Inoltre il regolamento didattico del Corso di Studio e l'offerta formativa programmata saranno tali da consentire agli studenti che lo vogliano di seguire percorsi
formativi nei quali sia presente un'adeguata quantità di crediti in settori affini e integrativi che non siano già caratterizzanti.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività di base

Note relative alle attività caratterizzanti
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